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Il Castello di Montecalvello, nell’alta valle del Tevere, con il suo piccolo borgo, è un luogo di grande 
suggestione e bellezza, e basta varcare la porta del castello, per avere la visione quasi intatta di un villaggio 
del XVI secolo. 
Il Conte Balthasar Klossowski de Rola, meglio noto con lo pseudonimo di Balthus, grande pittore francese e 
direttore dell’Accademia di Francia a Roma, lo acquistò nel 1970 e lo abitò per lunghi periodi.   
Grazie alla gentilezza e alla disponibilità del Conte Stanislas Klossowski, figlio del Maestro, potremo visitare 
il castello, camminando attraverso stanze ricche di decorazioni bellissime che, come dice il Conte Stanislas, 
“sembrano solo elementi decorativi, ma di fatto sono esoterici. E rendono Montecalvello (…) una dimora 
filosofale”. Saliremo poi fino all’ultimo piano per entrare nella soffitta-studio di Balthus, dove vedremo 
ancora lì i colori, le terre, l’olio di lino, i pennelli usati dal grande artista. 
Notizie certe del Castello si hanno dal 1200, quando Alessandro Calvelli, signore ghibellino della Tuscia, diede 
il nome al maniero, ma la costruzione del primo nucleo potrebbe risalire al re longobardo Desiderio, intorno 
al 775.  
Nel pomeriggio raggiungeremo Sipicciano, piccolo gioiello della Valle Tiberina, con il suo centro storico 
abbarbicato a un pianoro di tufo in cui spicca il castello della famiglia Baglioni, importante famiglia della 
Tuscia fin dal XIII secolo. Dal cortile di ingresso, si giunge a una piazzetta su cui si affaccia il Palazzo Baronale 
con affreschi cinquecenteschi nell’Aula Magna.  Nella chiesa del borgo, si trova la bellissima Cappella 
Baglioni, notevole esempio di pittura tardo-manieristica e luogo di sepoltura di Alberto Baglioni, l’artefice 
della fase di rinnovamento architettonico del castello, alla metà del Cinquecento 
 

Appuntamento in Viale Luigi Einaudi-Roma (stazione Termini), alle ore 8.30. Si raccomandano scarpe e abbigliamento 
adatti. Il contributo di partecipazione è di 100 euro e comprende: 

- Guida culturale 

- Pullman Gran Turismo 

- Pranzo 

- Assicurazione 

- Ingresso ai monumenti e ai musei come indicato nel programma. 

La visita è riservata ai soli iscritti FAI in regola con l’iscrizione per l’anno 2019 e verrà effettuata solo con un minimo di 20 partecipanti. La 
prenotazione si intende valida solo se accompagnata dal versamento del contributo. 

L’importo versato verrà restituito per intero se la rinuncia da parte del partecipante verrà comunicata otto giorni prima dell’iniziativa. Fino a due 
giorni prima della visita verrà trattenuto il 50 % dell’importo come penale. Nulla verrà rimborsato dopo tale termine. Per informazioni e prenotazioni: 
06 6879376, roma@delegazionefai.fondoambiente.it, Piazza Enciclopedia Italiana, 50 - 00186 Roma o sul sito www.faiprenotazioni.it. 
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